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Una DC 
sbandato 
e confusa 
dalle lotte 

interne 
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TERNI. 10 
La riunione del consiglio 

provinciale della DC ternana, 
che si è svolta ieri, non ha 
fatto registrare clementi di 
novità rilevanti nel'.e posi­
zioni e negli atteggiamenti di 
questo partito in merito ai 
problemi più importanti al 
centro del dibatti to politico, 
sia nazionale che locale. 

Il nuovo segretario provin­
ciale ha letto una lunga re­
lazione, durata circa un'ora. 
cui sono seguite le esposizioni 
dei responsabili delle com­
missioni di lavoro (hanno 
parlato il dirigente della scuo­
la. quello dell'organizzazione, 
il responsabile del settore au­
tonomie im.a!l e quello del set­
tore lavoro). Dopodiché la 
riunione è stata interrotta ed 
il dibattito sarà ripreso in 
un'altra seduta del comitato 
provinciale. 

Alla riunione di oggi, fra 
l'altro, mancavano quasi la 
metà dei componenti dell'or­
ganismo e questo ha contri­
buito ad appiattire la riunio­
ne, facendo avvertire la con­
fusione e la divisione che do­
mina in questo momento nel­
la DC provinciale. 

Serrano non ha fornito ri­
sposte a nessuno dei temi fon­
damental i ; non ha detto che 
cosa pensa in mento alla pro­
posta avanzata dal segretario 
della Federazione comunista 
ternana. Stablum. che ha ri­
chiesto un confronto fra tutte 
le forze politiche democrati­
che e. sul problema del rap­
porto con ì comunisti, ha ri-
presentato una serie di argo­
mentazioni stantie ed arre­
t ra te . che ripropongono ana­
cronistici steccati. 

Su un terreno più comples­
sivo, Serrano si è detto con­
trario alla proposta Ercini ed 
ha invocato « un recupero del 
part i to socialista all'area de­
mocratica ». 

In questo quadro anche g'.l 
appelli moralistici sono sem­
brati fuori luogo, visto che 
l'unico episodio che ha carat­
terizzato questa « nuova » ge­
stione della DC è stato il rin­
novato tentativo di dare la 
scalata alla presidenza della 
« Terni chimica ». 

In definitiva pare di poter 
dire che la DC ternana è pri­
vo. in questo momento, di una 
linea precisa e chiara, ed è 
piuttosto in preda ad uno 
sbandamento e ad una confu­
sione seria. In questo senso 
anche le iniziative che ven­
gono prese si svolgono in sor- I 
dina, e sono caratterizzate da i 
accesi contrasti fra le cor- j 
renti . ; 

Domenica matt ina ad Ame­
lia si svolge, in perfetto si- ' 
lenzio per la città e per la ' 
stampa, un non meglio pre- | 
cisato « convegno provincia- ' 

Nella seduta del Consiglio regionale 

Crìtiche di 4 regioni 

per i poteri conferiti 

alla Centrofinamiaria 
Un telegramma congiunto ai gruppi parlamentari 
I fondi per la riconversione spettano alle Regioni 

PERUGIA. 10 
La seduta del Consiglio re­

gionale di ieri e di oggi po­
meriggio è stata significativa 
per un duplice ordine di mo­
tivi. Da un lato, infatti, è 
servita per discutere e delibe­
rare una serie di atti ammi­
nistrativi assai importanti 
come le tariffe pubbliche, la 
fusione degli ospedali del com­
prensorio del Trasimeno, leg­
gi di stanziamento per l'a­
gricoltura, la ricerca speleo­
logica. 

E dall'altro è servita n ri­
portare un clima di «disten­
sione» tra tutti i consiglieri 
regionali dopo l'incidente che 
aveva avuto comi? protagoni­
sti l'assessore Provantini e il 
vice presidente Picuti. 

Un applauso unanime ha 
salutato, infatti, la lettura 
da parte del presidente Set­
timio Gambuh. della seguen­
te dichiarazione: «L'assesso­
re Provantini ha espresso al 
vicepresidente del consiglio. 
avvocato Picuti. il proprio 
sincero rammarico per lo spia­
cevole incidente verificatosi 
nell'ultima seduta consiliare. 
L'assessore Provantini ha te­
nuto a ribadirò all'avvocato 
Picuti i sensi della sua sti­
ma e della sua amicizia ». 

Picuti. da parte sua. ha di 
cluaruto di considerare chiù 
sa la co-a e d: ritirare la quo 
rela nei confronti del compa­

gno Provantini oltreché le 
dimissioni da vicepresidente. 

Intanto c'è da segnalare 
una presa di posizione degli 
assessori all ' .adustria delle 
regioni Lazio. Marche. Tosca­
na ed Umbria in mento all' 
esigenza di conferire poteri 
alle Regioni per interventi di 
nconversione e ristruttura­
zione alla piccola industria. 

Gli assessori Beiti. Massi, 
Leone e Provantini hanno 
inviato ai presidenti dei grup­
pi parlamentari del senato 
della DC, PCI, PSI, PRI. 
PSDI, e sinistra indipenden­
te il seguente telegramma: in 
riferimento emendamento 3 
comma art. 12 DDL 211 ap­
provato commissioni Senato 
che conferisce poteri a Cen-
trofinanziana si esprime po­
sizione negativa richiamando 
documento regicne su ricon­
versione industriale trasmes­
so SS.LL. chiedendo Gruppi 
parlamentari democratici re­
gionalisti impegno perché per 
interventi riconversione e ri­
strutturazione piccola indu­
stria siano conferiti poteri 
a Regioni, le quali eventual­
mente potranno avvalersi 
strumenti finanziari dei qua­
li dispongono ». 

La Giunta regionale um­
bra ha ascoltato :n proposito 
una informazione del comua-
gno Provantini nel corso del­
la riunione d: stamane. 

Domani si rinnovano gli organismi collegiali 

Alle urne nelle scuole ternane 
Sono interessati alle votazioni oltre 6.000 studenti e 12.000 genitori — Un impor­
tante appuntamento elettorale — La scarsa affluenza alle urne nelle consultazioni 
di domenica scorsa è il sintomo di una crescente sfiducia verso questi organismi 

Il metano 
costerà 
a Terni 

73 lire il me. 

T E R N I . 10 
Domenica si vota nelle scuole ternane 

per rinnovare gli organi collegiali. Sono in­
teressati alle elezioni oltre 6000 studenti e 
12000 genitori. L'appuntamento è importan­
te perché completa, nella nostra regione (do­
po le votazioni di domenica scorsa a Peru­
gia) e in un riferimento nazionale, il qua­
dro dell'orientamento politico delle nuove 
generazioni, vista anche l'incertezza delle 

prime consultazioni. 
La scarsa affluenza alle urne degli stu­

denti, e soprattutto dei genitori, registrata 
fino a questo momento, testimonia una cre­
scente sfiducia verso questi organismi cosi 
come sono stati condotti fino ad oggi. E' 
con una massiccia partecipazione alla bat­
taglia per il loro rinnovamento che si pon­
gono le basi per una crescita complessiva del­
la scuola italiana. 

TERNI. 10 
A seguito della pubblicazio­

ne sulla Gazzetta Ufficiale 
delle nuove disposizioni in 

".e dei quadri dirigenti de » in j materia di prezzi del meta-
cui la relazione politica è di 
nuovo affidata al segretario 
provinciale. 

Sempre domenica è previsto 
1'. congresso del movimento 
femminile che fra l'altro do­

no. questo prodotto costerà 
a Terni L. 73.63 il m e . per 
uso civile e domestico, e L. 
50.13 il me. per gli usi civili 

L'assessore comunale a i 
problemi economici. Mario 

vrà eleggere una rappresen- i Benvenuti, è intervenuto pres­
tante in consiglio provinciale. 1 so la direzione locale della 
Dati 1 precari equilibri di for- ] Società nazionale gazometri 
za esistenti a t tualmente nei- , per ottenere assicurazioni 
l'organismo dirigente demo j circa il corretto svolgimen-
cristiano, sulla elezione della • to delle operazioni di lettu­
ra ppresentante del movimen- • 
to femminile si sono scatena- i 
te lotte interne fra i diversi ; 
gruppi. I 

m. b. 

ra dei contatori al fine di 
impedire clic l'adozione del 
cosidetto «metodo della pre­
valenza » carichi di Inguisti-
ficanti oneri gli utenti ter-

I nar i . 

TERNI. 10 
Il risultato delle elezioni 

parziali circoscrizionali svol­
tesi in alcune grandi città 
della penisola nei giorni scor­
si, danno la misura di una 
spinta a sinistra che. lungi 
dali'affievolirsi sotto il peso 
di una — presunta — delu­
sione circa le scelte del PCI. 
trova invece, in tali scelte, 
momenti di ulteriore confer­
ma e anzi, di espansione. 

Le elezioni degli organi col­
legiali a Terni, fissate per do­
mani. in concomitanza con il 
grosso del confronto elettora­
le sul territorio nazionale, 
rappresentano un ulteriore e 
significativo momento per ve­
rificare il segno e l'entità dei-
la spinta verso sceite unita­
rie. a sinistra. 

La scuola rappresenta un 
grande terreno di prova per 
tutto il nostro progetto com-

Martedì convegno alla facoltà di Agraria di Perugia 

Le battaglie dei contadini 
dal 1900 fino al fascismo 
L'iniziativa promossa dall'Alleanza e dall'istituto « A. Cervi » 

PERUGIA. 10 
L'alleanza regionale conta­

ti, ni con l'istituto Alcide Cer-
v. ha promosso per il giorno 
14 dicembre alle ore 16,30 
presso l'aula della facoltà di 
Agraria di Perugia una con­
ferenza sul tema: «Il movi­
mento contadino in Umbria 
dal 1900 al fascismo ». Tale 

II fatto che l'Alleanza Con­
tadini come organizzazione 
politico-professionale abbia 
sentito la necessità di pren­
dere una tale decisione di­
mostra la validità della sua 
at tuale Impostazione e le 
prospettive di crescita per la 

j quale lavora: questa confe-
i renza diventa la testimonian-

Iniziativa — informa una no- j za di un salto qualitativo e 
ta della Alleanza — s; mse- di una maturazione nata da! 
r:sce in un programma di 
più vasto respiro per confe­
renze reg:onali su temi di 
storia del movimento conta­
dino: quando tut to il ciclo 
di queste sarà concluso, sa­
rà redatta una pubblicazione. 

continuo contatto con la real­
tà del mondo contadino e 
non solo di esso. 

Parlare della centralità del­
l'agricoltura non vuol dire 
oggi affrontare il problema 
solo a livello economico. Se 

si vuole che '.a cuitura con­
tadina acquisti un ruolo pre­
ciso nel contesto produttivo 
della partecipazione, program­
mazione. occorre scoprire o 
« riscoprire » i vari moment: 
storici e la funzione che 
hanno avuto i coltivatori nel­
la lotta per lo sviluppo. 

La nota dell'Alleanza re-
g.ona'.e conclude dicendo che 
un aitrn fatto assai impor­
tante e quello di impegnare 

] assieme nella conferenza. 
i professori universitari. la Re-

g.one. gii studenti e gli stes-
, s: protagonisti d; allora e d: 
i ozei. 

plessivo di nfor»ia dello Sta- ! to sui problemi del rapporto 
to. Un terreno xii cui. tutta- con il mondo del lavoro 
via. abbiamo a lungo visto | (pensiamo u quale momento 
sottovalutare l'importanza, in j di crescita del ruolo democra-
nome di forme pericolose di i t:co degli organismi eollegia-
« economicismo » che. ìncen | li potrebbe essere costituito 
trando — sin qui giustamen- | dalle conferenze di istituto 
te — l'attenzione sulle cond:- i sulla produttività sociale del-
zioni dei rapporti di produ- lo studio e le prospettive oc-
zione (le fabbriche in pri­
mo luogo), perdevano, però. 
di vista la necessità di co­
minciare a costruire già da 
ora un nuovo rapporto tra 
istruzione e professione, scuo­
la e società civile; una nuova 
organizzazione della cultura. 
insomma. 

Non sembri astrat to affron­
tare a questi livelli la que­
stione delle elezioni e del fun­
zionamento degii organi col­
legiali; è da ritenersi anzi in­
discutibile che l'insoddisfacen­
te contributo dato dagli or­
gani collegiali alla battaglia 
per una più generale riforma 
della scuola, sia dovuta in pri­
mo luogo all'incapacità dimo­
strata dalle componenti avan 
zate elette in questi organi­
smi. a scrollarsi di dosso le 

cupazionali). che alla fine of­
frano temi e strumenti per 
sconfiggere nei fatti le ma­
novre della burocrazia di ispi­
razione malfattiana e danno 
nuovo vigore alla lotta dello 
schieramento democratico e 
unitario. 

Su questi temi saranno 
chiamati a confrontarsi sino 
dal loro insediamento gli or­
gani collegiali. Un primo suc­
cesso è già costituito, al livel­
lo del movimento degli stu­
denti. dalla costruzione di li­
ste unitarie che hanno avu­
to. nella stragrande maggio­
ranza dei casi, il sostegno del­
le assemblee. 

La presenza di liste in cui 
il movimento può riconoscer­
si rappresentano già un visto­
so scacco per chi concepisce 

pastoie burocratiche con cui | m termini di burocratica se-
Malfatti ha voluto appesanti- | p a ra tezza il rapporto tra elet 
re ogni a t to di queste nuo 
ve strutture. 

Alzare il tiro della batta 
glia, elevare il dibattito ai li­
velli dei progetti democratici 
di riforma della secondaria. 
valutare gli organi collegiali 
come strumenti su cui avvia­
re il dibattito per la riforma. 
ma che non possono in alcun 
modo essere visti come qual­
cosa di sostitutivo — anche 
parzialmente — alla riforma 
stessa: queste le condizioni 
per dare una nuova credib.-
lità agii strumenti di demo 
crazia che andiamo ad eleg­
gere. 

E' il racchiudersi nei pie 
eo'.i problemi, nei particola­
rismi di istituto, di classe. 
che obiettivamente immi^er.-

i sce e mortif:ca le possibilità 
| di rinnovamento potenzial­

mente esistenti. E" il collega­
mento delle specif.che prob'.e 

e elettori. E" tuttavia indi­
spensabile che a questo soste­
gno di massa del movimento 
segua, domani, quel contribu­
to individuale che ognuno può 
e deve dare con il voto. La 
astensione per disinteresse o 
sfiducia è i'alieato su cui con­
tano di più gli avversatori del­
la riforma e i nemici del nuo­
vo. Che nessun voto vada di­
sperso è p:ù che mai la con­
dizione essenziale affinché le 
forze del rinnovamento e del­
la rinascita abbiano nella 
scuola un peso determ.nante. 

Concluso a Perugia con Libertini e Baratta il seminario dell'UDA sui problemi della crisi 
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Ai «miracoli» economici 
non crede più nessuno 

E' stata compiuta un'analisi dello sviluppo italiano nel dopoguerra caratterizzato da una fase di crescita non più 
ripetibile - Sono mutate le condizioni sociali ed economiche inierne ed internazionali - Meccanismo da rinnovare 

PKIU'CI.V 10 
Ultima giornata del seminario interfacoltà organizzato dall'Unione Democratica Antifascista e dilla Eucoop, con­

clusosi con il dibattito cui hanno partecipato il Prof. Paolo Baratta ed il compagno onorevole Lucio Libertini. Il temn 
del dibattito (« programmazione economica e riconversione industriale ») è stalo sviluppato da Libertini, nella rela 
/.ione introduttiva, partendo da un'analisi delle caratteristi elio dolio sviluppo italiano nell'ultimo trentennio. Una .s.'rlc 
di riflessioni per mettere in evidenza quello die, .secondo I.ilierliiu. è il quadro della situazione attuale del paese: .. una 
obsolescenza complessiva dell 'apparato industriale? nel se iw. d: non adeguamento delle scelte produttive e di [x>!it!cn 
economica a quelle che so-
no le attuali esigenze inter-

! 

Paolo Raffaeli! 

Urge sangue 
All'Ospedale Civile di Ter­

ni occorre sangue del grup-
matiche scolastiche alle idee ' O BH negativo, o A RH ne-
forza del dibattito sulla ri- i gativo. per un compagno che 
forma, è il confronto concre ne ha estremo bisogno. 

Proposti dal repubblicano Arcamone adeguamenti della legge regionale, dopo 4 anni di positiva attività 

La partecipazione non è burocrazia 
PERUGIA. 10 

Come migliorare la legge 
regionale sulla partecipazio­
ne , dopo averla sperimenta­
ta per quat t ro anni? Un'oc­
casione concreta l'offrirà lo 
incontro consultivo che si 
terrà lunedi prossimo a Pe­
rugia sul progetto di legge 
del repubblicano Arcamone. 
appunto dal titolo: « Modifi­
che alla legge regionale 10 
luglio 1972 n. 4 sulla parteci­
pazione dei cittadini all'eser­
cizio delle funzioni regiona­
li ». 

Nella relazione con cui ac­
compagna la sua proposta, 
in cinque articoli. Arcamone 
sostiene che la legge at tuale 
« ha rappresentato un mo­
mento estremamente signi­
ficativo ». non costituendo 
una « generica enunciazione 
di prìncipi » derivati dalla 
Costituzione, ma un fatto 
• i n c r e t o che « realizza un 

concorso ad un apporto fon­
damentale alla formazione 
e all 'attuazione degli at t i del­
la Regione». Tuttavia, se il 
principio resta valido, e ne­
cessaria una revisione per­
ché sono state « unanimemen­
te rilevate alcune Insufficien­
ze della legge che si tradu­
cono m una limitazione allo 
effettivo esercizio del diritto 
di partecipazione. 

Gli aspetti negativi sono 
cosi riassunti dal consiglie­
re repubblicano: l'estensione 
« indiscriminata » della par­
tecipazione ha generato un 
« fenomeno d'inflazione e di 
scarsa credibili tà»: con il 
ricorso alla procedura d'ur­
genza. che esclude la fase 
pirtecipativa, «si e andati 
v.a via sottraendo al ron-
fronto partecipativo anche 
at t i di notevole importanza»; 
la partecipazione spesso « si 
è trasformata in u n rituale 

burocratico » anche per la 
« diffusa sensazione, non in­
fondata. che scarsa attenzio­
ne venga prestata » ai contri­
buti espressi. D. qui l'es.-
genza d: « rendere più concre­
to ù ruolo consultivo ». an­
che «assicurando una effet­
tiva incidenza dei oc.ntr.buti 
sulle decisioni dell* Resone . 
in modo da garant.re anche 
i! « controllo democratico sul­
la gestione del potere reg.o-
na'.e r. 

•' Sburocratizzazione > ed 
efficienza sono i due criteri 
cui Arcamone ispira le sue 
proposte, per il quale la 
partecipazione non deve sfo­
ciare in « un alibi » per gli 
amministratori . Precisamen­
te, l'esponente repubblicano 
suggerisce questi cambiamen­
t i : l'esclusione della fase par­
tecipativa non deve essere 
automatica in base alia di­
chiarazione d'urgenza su un 

provvedimento, ma deve e-
sere una <t dec.sione esplicita 
dell 'assemblea»: la aparteci 
pazione indiscriminata n \a 
eliminata dando alle commi.-; 
sioni permanenti la respon­
sabilità di scegliere gli att i 
su cui compiere la consulta­
zione (ma la scelta non deve 
essere vincolata alla volontà 
della maggioranza); preve 
dere tempi meno ristrett i : s? 
non in fase consultiva viene 
presentato un progetto alter­
nativo. al proponente va da­
ta r.sposta scritta, motivan 
do l'eventuale rifiuto. I con­
siglieri inoltre debbono es­
sere davvero interlocutori dei 
cittadini e. pertanto, all'in­
contro consultivo dovrà esse­
re presente la maggioranza 
dei componenti la rommis 
sionc consiliare promotnee: 
nella relazione con cui le 
commissioni passano all'as­
semblea i diversi at t i per la 

approvazione dovranno risul­
tare i contributi fondamen­
tali e. se non saranno ac­
colti. dovranno esaere illustra­
te le ragioni. 

Questi gli aspetu fonda­
mentali del progetto di legge 
Arcamone che conclude la 
relazione sottolineando come 
« uno strumento legislativo. 
•ie pure meno imperfètto, non 
e sufficiente a promuovere 
l'effettiva e convinta parte­
cipazione dei cittadini, per­
ché questa può conseguire 
soltanto ad una diffusa edu­
cazione democratica che chi 
è investito di responsabilità 
pubbliche, ad ogni livello, ha 
il dovere di sollecitare dando 
rigoroso esempio di costume 
democratico aperto e cor­
retto ». 

L'incontro consultivo si ter­
rà lunedi 15 dicembre, alle 
ore 15 a Palazzo Donmi. 

nazionali. 
Tornando comunque all'a­

nalisi sulle principali fasi che 
hanno caratterizzato la cre­
scita dell'economia del dopo­
guerra, Libertini, in riferi­
mento al « miracolo » italia­
no (schematicamente il pe-
nodo dall'inizio degli anni 
'50 al '63), ha messo in evi- | 
denza come tale sviluppo sia , 
stato originato da condizio­
ni interne ed intemazionali 
del tut to particolari. Una te­
si che e stata portata avanti 
anche da economisti del va­
lore di Mariano D'Antonio e 
che è confortata da dati in­
discutibili: eccezionale svilup­
po del commercio internazio­
nale nel primo dopoguerra, 
all 'interno del quale l'Italia 
si collocava quale paese in­
dustriale produttore con un 
livello tecnologico medio sen­
za nel contempo, dover su 
bue una forte concorrenza al­
l'estero ti «paesi emergenti» 
non avevano iniziato la pro­
pria Industrializzazione». 

Ma la specilicità italiana ed 
il suo boom economico deri­
vano anche da fattori inter­
ni che Libertini ha indivi­
duato nel basso costo del la­
voro e nel persistere di mi­
sure protezionistiche, in spe­
cial modo nel settore auto 
mobilistico. 

Il costo del lavoro in Ita­
lia (ovviamente da non con 
fondere con il salario) è og­
gi pressoché in equilibrio 
con quello europeo; i paesi 
«emergent i» (dalla Algeria 
all 'Iran) possono sviluppare 
una forte concorrenza grazie 
alla disponibilità di materie 
prime e di lavoro a basso 
costo; i prezzi internazionali 
delle materie prime e dei 
prodotti alimentari sono or­
mai crescenti. Una situazio­
ne! nei confronti della qua­
le (ed è qui il tema dell'in­
vecchiamento nelle scelte di 
politica industriale quale uno 
degli elementi s truttural i del­
la crisi italiana) l 'alternativa 
non può essere che tra un 
ingresso in aree tecnologiche 
e produttive avanzate e la fa­
tale riduzione della base pro­
duttiva. 

Ci vuole quindi, per Liber­
tini, una chiara volontà poli­
tica per operare una scelta 
di sviluppo che faccia i con­
ti anche con la politica dei 
grandi gruppi industriali. A 
questo proposito (il relatore 
Libertini è stato assessore 
all'industria nella Regicne 
Piemonte) facendo l'esempio 
della FIAT, ha ricordato co­
me il gruppo sia andato sem­
pre più trasformandosi negli 
ultimi anni in multinaziona­
le (creazione dell'IPI-Inter-
national. dell'IVECO ecc.) con 
un forte sviluppo dell 'attività 
finanziaria. 

Necessità quindi di un'am­
pia contrattazione con la 
grande impresa, a t t raverso 
strumenti che da una par te 
esistono e dall 'altra bisogna 
creare: controllo del finan­
ziamento pubblico, controllo 
della presenza in Italia dei 
gruppi multinazionali at t ra­
verso le leggi (in USA chi 
importa elaboratori elettro­
nici deve costruirne il 5 1 ' ; 
nel Paese); controlli possibili ( 
e. come afferma Libertini, ria j 
promuovere quali obiettivi • 
imprescindibili. j 

Parlando quindi della ri- | 
conversione industriale Li­
bertini ha messo in eviden- | 
za come la legge jn discus- | 
sione rappresenti solo una | 
parte delle misure da elabo­
rare (dei 5.500 miliardi pre­
visti 4.000 ncn sono al tro che 
la somma dei fondi di dota­
zione delle partecipazioni sta­
tali. e 1500 sono in parte la 
somma dei finanziamenti che 
vengono dati all ' industria at­
traverso al t re leggi». 

Riconversione che in ogni 
caso deve sviluppare precisi 
settori: quelli (principalmen­
te chimica ed elettronica) 
per ì quali esistono cenerete 
possibilità di crescita della 
domanda internazionale e 
quelli (agricoltura, nuova edi 
lizia. trasporti» il cui livello 
tecnologico è ormai enorme­
mente invecchiato. 

Affrontando poi ;! tema del | 
costo del lavoro :i relatore 
ha affermato: se il co^to del 
lavoro in Italia a t tua lmente 
non è super.ore ai livelli eu 
ropei (casomai esi-tono d.f 
ferenze nella produttività) in 
prospettiva potrà crescere ri­
spetto all'estero. 

Ozsn — ha puntualizzato 
Libertini — non sono acce; 
tab.li ipotesi d: fiscalizzazio­
ne degli cc.eri sociali finan 
z..\le at traverso l 'aumento 
dell'I VA («ia tassa deH'infla 
z.nne»»: la strada da im 
beccare è di'.ersa e stretta 
mente legata alia riformi del 
s.-.:ema fiscale, finanziam?.!-
to quindi de^l; oneri sociali 
at traverso l'.mpoi.z.one d. 
retta, c w del res:o e -:.-.*o 
sperimentato ria t e m p i .n j 
altri paesi. Il »a'V..iZ2.o d. una j 
f.sraliz7,i7.one degli oner. so j 
Ciali Tramile l'IVA .-a/ebbe 
infatti immediata mente A. 
strutto dall 'aumento de. proz ' 
z; e peserebbe diret tamente j 
sulla classe operaia ! 

Il dibattito di ques'n ma" ì 
tina. continuato con la re i 
lazione del prof. Paolo Ba- j 
ratta, verrà molto probabil- j 
mente raccolto, con quello d: 
ieri, in una pubblicazione In ' 
ogni caso l'iniziativa deli" J 
UDA e dell'EUCOOP. oltre 
al valore delle claborazicm j 
che ha consentito, rappresen ) 
ta un positivo esemp.o per , 
un'organizzazione r a p e r t a » ( 
dello stud.o univera.tano. i 

Un volo di oltre trentacìitque metri 

Giovane si uccide gettandosi 
dalla Rocca Paolina a Perugia 

PERUGIA. 10. 
Un giovane di 26 anni. Er­

nesto Alunni è ->tato trovato 
morto questa mattina verso 
le due sotto il muraglione del­
la rocca Paolina alla fine di 
via Marzia. 

Il cadavere del giovane sfi­
gurato sul volto dopo un volo 
di circa oltre 35 metri dall'al­
to della Fortezza, è btato r i ­
venuto dalla polizia su segna­
lazione di alcun: passanti, che 
ha subito iniziato le indagini 
per l'identificazione. Il ritro­

vamento di un bottone tra le 
mani del giovane aveva fatto 
pensare agli inquirenti la 
possibilità di un omicidio, una 
tesi che comunque è raduta 
dopo i primi accertamenti (il 
bottone è risultato uguale a 
quelli del cappotto indossato 
dal giovane). 

L'ipotesi del suicidio è or­
mai pressoché certa data la 
personalità almeno a quanto 
appare dai primi accertamen­
ti del giovane. Ernesto Allun­
ili soffriva intatti da tempo di 

cri.M depressive ed cm .-• ito 
sottoposto a curi' p.Mch.an­
che. Già da quando lrequen 
tava le scuole superiori (.»%••• 
va latto il liceo scientifico» 
.soffr:\a di periodi di squil.-
bno. Un ragazzo quindi ciiffl 
Cile che molto probabilmente 
m un att imo di depressione 
ha trovato la soluzione ai 
propri problemi m un gesto 
irreparabile: un salto sulla 
ìete di protezione d i e sta sot 
to la rocca e quindi :! volo 
nel vuoto. 

TERNI - Secca replica della Giunta comunale 

Inconsistenti e assurde 
le accuse del de Bruno 

Nella lettera del capogruppo democristiano soltanto un po' di scan­
dalismo a buon mercato - Tra PCI e PSI concordanza di vedute e di intenti 

TERNI, 10 
La risposta della giunta 

comunale alla lettera che il 
capogruppo della DC. Bruno 
ha fatto pubblicare su alcu­
ni quotidiani rappresenta un 
fatto importante. Non solo è 
importante perche si t ra t ta 
di un documento della Giun­
ta. e quindi di un testo eco-
cordato unitariamente, che 
rispeode implicitamente al­
le pretestuose illazioni in 
base alle quali Bruno indi­
viduava divisioni e fratture 
in seno alla maggioranza: 
il documento della giunta 
rappresenta di fatto una ri­
sposta decisa e civile ad un 
atteggiamento scomposto co 
me quello di Bruno, che di­
mostra ancora una volta di 
seguire la logica della divi 
sione e della rissa. 

Le affermazioni ccntenute 
nella lettera di Bruno da una 
parte rappresentano un gra 
ve tentativo di distorcere ì 
fatti e dall 'altra cercano di 
far leva su uno scandalismo 
gretto e inconcludente per 
dimostrare la tesi dei catti­
vi rapporti in giunta fra 
comunisti e socialisti. 

Veniamo alla risposta del 
la Amministrazione comuna­
le: «Siamo d'accordo — di­
ce il documento della giun­
ta — con il consigliere Bru­
no che non si e parlato an­
cora abbastanza della crisi 
finanziaria degìi etiti locali 
e certo bisognerà tornarci 
sopra, poiché non pare che 
il governo de .sia disposto 
(ì.\ andare oltre le aiferma-
zioni di principio, ma non 
si può permettere ni censi 
gliele Bruno di distoreere 
ì fatt i : l 'ord.ne del giorno 
.sulla cr.si finanziaria non 
ha subito, rispetto al te 
sto originano, ciie modifiche 
marginali, confermando lo 
giavi responsabilità dH pò 
tere centrale per la situa­
zione drammatica in cui ver­
sano la maggior parte dei 
comuni e non solo il comu­
ne di Terni, che. tra l 'altro 
e fra i meno colpiti, pro­
prio per l'oculatezza della 
sua politica amminis t ra t iva) . 

« Ma nessun argomento — 
prosegue il documento del­
ia giunta — porta il con­
sigliere Bruno a dimostra-
zicne della pretesa catt iva 

Presentato a Terni 

Un documento PCI-PSI per 
il consorzio dei trasporti ! 

... . 

TERNI. 10 
E* .stato presentato ogji. 

nel corso di una conferenza 
s tampa svoltasi nella sede 
della Federazione Provincia 
le del PSI. il documento uni­
tario PCI P3I per la costi-
tuz.one del consorzio dei tra­
sporti pubblici nella Provin­
cia di Terni. Lo conleren 
za stampa è stata tenu 'a dal 
sindaco d: Terni. Dantf Sot 
g.u. da! presidente d'Ila Pro 
v.ncia Dominici, dal presi­
dente della azienda «erv:z: 
municipalizzati. Zenom. dai 
rcsponsab.I: dei zompi di 
lavoro p?r i problemi del tra 
sport: de! PCI e del PSI. R.-
ci e Binare.!. . 

Il documento dopo a-.vr 
r x h i ' m a l o la va..d.tà d» 1 
metodo portecipat.vo a t t u i 
to con gì. incontri coni 
prep.sor.al: promossi ne!> 
.-etlimane srorse dalla SASP. 
. -ecc i ta la rea 1 izzaz.or.e d. 
alcun. obb"*.t.v. che sono 
cond.z.or.e fondament ile par­
che s a fro.itegz.ota adegui 
t-imente la cr.s. in cu: ve: 
sano le aziende del traspor­
to pubb:co I! governo de 
\e a d e t i r e ciò* > misure 
necessar.e p-^r .1 roanamen­
te. rxr sronz.urare il pirico 
lo della pira' . ./ , dei serv.z.. 

In questo qjadro. :. do 
cumento un::=»r.o afferma 
che la c--i?:.*"j7iono d"l < in 
.-or7.o nnv.ri~.Vo non vno 
le .:i .t 'fjn modo -r.ir.car^ 
onr-r. fir.in.'..ir: an"*~>r.i rr.12 
c o r . -a. C-rrr.iT. •' pr-">r» * 
rr.i ri 1 d -" TT*?. ev-n: u ' -
:i.•-.."•-. f:v.-.do .'e/m » .a ne 

- ! 

censita di una nuova pol.t.-
u i naz.onule. e quello d: es»«- j 
m.nare 1 criteri d: riparti/io- ! 
ne de: ca^ti de: servizi Ira . 
Heg:one. Provincia e Comu­
ni. La procedura per la co- j 
.stituzione dei consorzio vie , 
ne quindi suddiv sa. nel do j 
cumento in tre momenti : ; 
4fc Nomina d. una c o m m i - ! 
" s:one tecn.co politica, che ; 
red.g.i in temp. brevi un i 
progetto tecmco-amministro- 1 
t ivofìn 'nz.ar .o per l'unifica- j 
/ione delle aziende pubbli-
che dei trasporti operanti 
nel territorio «l'ASM. la ' 
SASP. la SPTU di Orv.etot. 

O Conferenza de: serv.z: , 
promossa uni tarmmente j 

dalle orzan:77i»z.on. sindaca- : 
!.. dagli enti locai, e dalle | 
flz.ond^. eh" co.n-.olga nnche [ 
?li al tr . **nti che hanno r** 
spo.isab.l.tn n^l settore dei 
tra-port: p-.ibbl.ci e pr.vati : , 
> Ferrov.** dello Steto. 'a I 
ferrov.a MUA. l'ACI. i'Lsoet- | 
torato del.-i motorizzazione j 
c.vi.e. per e.ur.zere ad un'ar- ; 
mon.7zaz.one de. prozramm:. I 

© Infine una conferenza J 
.st.tu: va del consorzio 

che d_=cu:a e r.e approvi lo 
s'ntuto. 1-? l./iee progr^mrr.a-
: che. •] p a n o t e r n c o a m m i -

' n.strat.vofirian7.flr.o per "a 
i unificaz-on» delle az.ende 
I pubbliche d; trasporto j 
j II d o - a r r e i t o si conclude i 
1 con l'.mp^gr.o d. por t i rc T-I - • 
j > s^J: . v ' t - j ' or.ì '- 'Con.s.- • 

2..0 n'ov.r.'1 i i> . CÌTLT.2 : c> 
1 nvi-.V... co.-.s zi: d imrr .n - ! 

. "az .T . ' * e*"".e r«7.^nrt"t .e 
proposte avar.z •:-"-. 

• 

g. r. 

TERNI i 
POLITEAMA: Sq-ad.-a j • f„-To 
VERDI: É . ' l i o Bl< t s'i ,nd .'-.. 
FIAMMA: Pzpc-.ro e co r.H fi: • 

Wc*r 
MODERNISSIMO: L'a'f f s : ; - e - e 
LUX: U~a v 13 .enrt_T* ' 
PIEMONTE: Lì tbssds'a 
PRIMAVERA: Ls be f 3 

PERUGIA : 
TURRENO: Ita! a a mino armala , 
LILLI: Voj'.a-nac, con n a i a OJ- I 

da.-? 
MIGNON: < N J 3 . O projrirama) | 

MODERNISSIMO: Il T . I : ™ . . 
PAVONE: Caro M.cfitle 
LUX: G-.zz'.y Vo-is e-» ucc d» 

FOLIGNO 
ASTRA: Ca o M ^. t e 
VITTORIA: T-,'1 ;>3SÌ--.;> i r c-

cn -« I - m : . po^tr 

SPOLETO 
MODERNO: Il t r u c i o e Io ib.r .o 

(V.M 14) 

TODI 
COMUNALE: Ar i ' I T I P „ - Ì a T.ta-

l.a-.a 

amministrazione che sarchi). 
causata da immobilismo, di 
sf unzioni, disorganizzazione 
dei servizi, speraci 1 ». 

1: Queste accuse debbono 
esseie documentate e dim.i 
strati», ma il consigliere Bui 
110 si guarda dai tarlo. Quan 
to al l immobiii-mo il consi 
gliere Bruno cvideiitemcjiie 
non si guarda attorno, imi 
legge 1 gioì nuli, partec.p.i 
d is t ra t tamente alle- s'esse se­
dute del Consimile comunali 
altrimenti potrebbe vedete ..i 
crescita delia ci t 'a . e- ,eie in 
formato sulle cu nume mi 
ziative assunte da. l 'amnrni 
straziane, mule i s i conto co • 
il Consiglio comunale si n|i 
nisce quasi set: ìman.ilmeri: • 
per la necessita di di.scu: • 
re su questioni di vasta pò. 
tata ». 

«Sappiamo bene - - pio./ • 
gue la munta — eli.- 1 p. . . 
blemi della ristrutturazione « 
della nuova oollaborazune d • 
personale seno >ul tappe: > 
ma siamo impegna'! a .. 
solverli su un pi.ino CO-TU' 
tivo. at traverso il conlr<«r 1 
con le rappres tn tan /e sinda­
cali del personale stesso. 

« Veramente, un esempio 
di cattiva amm.mstrazione 
il consigliere Bruno e riu­
scito a trovarlo ed è l'ine»' 
Mentore dei rifiuti. Non pen­
savamo che un ertisi oliere 
de potesse avere cosi catt . 
vo misto di parlare- di ime 
neritore d'oro, sol che nvr-
.-e avuto ;n mente .'aciopoi 
to di F. iun .cnn o l'.n. eneri 
t<ire di Firt- i /e o ; mi!.' 
.-cv.ndali csp.osi in t a n ' e am 
ininistrazioni de. Mi cc ia 
da presumere ciie il con si 
giiere capogruppo della Df" 
-aperse che l'inccnc: itore d. 
Terni e fornito di regolare 
. m p u n t o d: abbat 'unento fu 
mi che funziona regolarmeli 
te C'era da picsumcrlo pn. 
clic receniemen'e abb iami 
invitato il crrisi/h^re Bili 
no ad una visita a quell'ini 
manto cui eir.i n.i r . tcnu 'o 
opportuno non partecipare •'. 

Affrontando poi il probi-• 
ina de: rapporto fra cormi 
nisti e sociali- ' : ali ' .n 'orno 
della giun'a. i- doc<mvn*'> 
del'a giun'a affermi clic - . 
rapporti che r e m a n o a "Ma" 
mente nel.a e -iuta munir: 
pale re-id»'io .ano 1! die/* 
uno eh" la DC p-̂ r-eg-j--» /ì; 
sfaldare '.'.in.ta d^lle sin. 
.s'.re. 

«Le due co.nponeir . d r l l . 
magzioran.*.» infatti por 'an' i 
avanti 1 loro prog-àmmi !«i 
perfe'.'a concordanza di ve 
du'.e e di m'ent i e se tv i i 
si riesce a d.a'.ozarc. r r n 
erri le m.noran7e come ni* 
disinvoltura d . o il con i ­
gliere Bruno. n-..\ con u n i 
parte dei gruppo della DC. 
su un piano di d.s'ens.oTìe e 
di serio impemo ciò non A 
dovuto ocrTanT-n'e n c-v/ra 
sti tra 1 d i e trrupp. d: nii™ 
zioranza. rr..t al ' . 'attezj.amen 
to settario e d: eh.usura d: 
una par:*1 de, zr.iono de. Il 
quale ri".e assumersi *.ifa Tu 
re-ponsab.l.ià per : r:f>« 
si «iez.i*:vi e'::-? ' i l e ,\'.'r? 
xr.^rr.cn'o ck'^-T. n i 'leir.i* 
•.' .•.:;• d * ! er'i-.i . 0 i ' f i : i i ' H « 
'e e .TI.'-il. •'-. r . m r " ) a!'a 
so'-iz ri-.e de: p.o!) cr i . o:t 
t . t l . ' i i ». 

Radio Umbria 

ORE 7: Apertura; 7.15: Gior­
nale uno; 8.15: Rassegna 
stampa; 9. Miscellanea; 
12.45: Siornale due; 13: Di­
scoteca; 14: Lo scorpione; 15: 
Anteprima sport; 16.30: Ricor­
di i 60? 17.30: Dagli umbri; 
18.45: Giornale tre; 19.30: Mu­
sica • teatro; 21: 33 in pa­
rata; 22.45: Giornal* quattro; 
23: R. U. j * * * . 
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